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all’onda di piena 

PED, inoltre, riguarda anche il potenziale effetto domino di una diga sull’altra a causa della loro
all’interno dello stesso bacino idrografico.

In quest’ultimo caso, la

–



scenari di rischio, modelli d’intervento e le aree

inerenti “la determinazione dei criteri generali per l’individuazione dei Centri operativi di Coordinamento e 
delle Aree di Emergenza” emanati dal Capo Dipartimento della 

si procede con l’
; l’atto finale è infatti un

L’attività 

•

l’esigenza di un aggiornamento al Ministero stesso
•

l’ di una diga sull’altra. 
•

•

l’elenco degli invasi su cui è prioritaria la valutazione di un 
di “L materia di azioni e piani di laminazione delle piene” 

ecreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 “ ”

gli scenari di rischio presenti sul proprio territorio ed i relativi modelli d’intervento



“ he” Gli elementi che devono essere contemplati, all’interno di un 
“ he” 

•
•
•
•
•
•
•
•
•

, relativamente a questo specifico rischio, deve considerare l’elenco completo delle 
“ ”

si dovrà tener conto dell’informazione in normalità e in 
ne l’informazione in normalità è fondamentale che il cittadino delle zone 

•
•
• prima, durante e dopo l’evento
•

Per quanto riguarda l’informazione in emergenza si dovrà 

principalmente la fase di emergenza in corso, la spiegazione dell’evento accaduto (dove, come e quando), le 

dovranno considerare possibilmente anche tutte le persone che insistono sull’area (turisti, commercianti, 

centi parte del modello d’intervento previsto dal 

. La rubrica relativa alle comunicazioni tra l’amministrazione comunale e la popolazione 


